
LA RANA  
STREFANIA



una bella giornata di pesci  
volanti cera strefania



strefania era una rana con  
le gambe anfibie da uomo



questo strano animale viveva  
in una villa in riva al mare



la sua villa era grande come  
la medicina e piena di cose



proprio in quel giorno 
 invitò la pallina  

a vedere la sua splendida casa



già dalla porta si capiva 
quanto ricca era la rana



la porta era una porta che  
non portava a  

forma di porta oro



la pallina che non poteva bussare 
perché non aveva le braccia  

urlò più forte che poteva

EIIIIIIIII!



ma la rana che non aveva  
le orecchie non poteva sentirla



la pallina quindi aspetto un po’ 
ma poi si stufò e urlò ancora più 

forte

EIIIIIIIIIIIIIIII 
IIIIIII!



sveglia! cè nessuno ?  
sono la pallina castagna! 

ma nessuno rispose quindi  
prese iniziativa ed entrò 



la pallina entrò, 
 si trovò davanti 
la rana e pensò: 

 ecco perché  
non mi sentivi non 

 hai le orecchie!



allora pensò di 
scrivere  

un biglietto dove 
diceva:  

conosco bene la tua 
malattia



non ti preoccupare  
ti scriverò  

dei biglietti così potrai  
capirmi



questo perché anche 
 sua mamma  

aveva lo stesso  
problema  

non aveva mai potuto  
sentirla



quindi la pallina aveva  
parlato  con un mezzo  

medico che li aveva  
consigliato un medico intero  

specializzato in queste cose



quest’ultimo le aveva insegnato  
come comunicare  

in modo alternativo



adesso che si erano capite  
la rana le propose di fare  

un tur della sua casa



quindi la rana scrisse :  
vuoi fare un tur della mia  

splendida casa ?



questa è la camera  
in qui dormo il bagno



nel bagno c’era  
un’acquasantiera dorata  

che era un letto



a fianco di questa c’erano degli  
orecchini molto costosi che 

regalò  
alla pallina  

perché lei non aveva le orecchie



la seconda stanza che  
le mostrò era la camera da letto



questa era la sua preferita  
perché aveva il letto molto 

morbido



questo veniva usato come una 
tavola



ed era fatto con il legno più  
prezioso del mondo per questo  

era così comodo



poi proseguirono fino  
alla cucina dove il pezzo  
forte era il frigorifero



il frigo era fatto  
di prosciutto di praga



ed era pieno di squisitezze  
le più buone del mondo



ma la pallina vide che la rana  
non era felice e le chiese il  
perché nonostante avesse  

tutte quelle cose



la rana rispose : perché io voglio  
una cosa che non posso avere  

e non è una cosa materiale

X



voglio solamente imparare a 
nuotare



e te lo insegno io 
rispose la pallina

INSEGNANTE DI 
NUOTO



chi ha tante cose materiali  
potrebbe  non essere felice  

quindi…



morale della favola:  
chi mangia bene caga male


